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primenove
notizie, eventi & curiosità dal pianeta golf

lettipervoi

Un divertissement sullo sport che tanto
amiamo: il libro è frutto della collaborazione
tra il pro Luca Cantarella e il fumettista Gino
Vercelli. Sono 40 storielle illustrate, irriverenti
e un po’ surreali ma sempre divertenti, sul golf
e sulle mille situazioni che si vengono a creare
nei campi. Abbiamo quindi per esempio il
golfista che studia da ogni angolazione il putt
da 30 centimetri e poi lo sbaglia (a chi non è
capitato?), che allarga la buca pur di imbucare,
i santi che fanno buca in uno come niente
fosse e così via. Le vignette si leggono in fretta
ma, poiché il golf è sempre metafora della
vita, si possono meditare a lungo.

Luca Cantarella e Gino Vercelli, Golf folies, Neos
Edizioni, 2011, pp. 84, 17 euro

GOLF FOLIES

Un libro illustrato che condensa in 216 pagine
tutto il “sapere” essenziale sul golf: la nascita e
l’evoluzione, i grandi tornei, i campioni, i campi.
I vari argomenti vengono passati in rassegna in
maniera equilibrata: il golf è trattato sempre
col massimo rispetto, cosa che è testimoniata
anche dalle numerose foto d’epoca. È dunque
una sorta di enciclopedia del golf, aggiornata e
completa; e le splendide fotografie non fanno
che completare l’opera. Questo volume
fotografico permette anche al neofita di farsi
un’idea generale di questo sport in tutte le sue
sfaccettature: è pertanto un’ottima idea-regalo
per i malati incurabili del golf.

Federico Pasquali, Il mondo del golf, Le Lettere,
2010, pp. 216 con 260 illustrazioni, 38 euro

IL MONDO DEL GOLFriguarda hotel di alto livello vicini al
percorso. “Ci vorrebbe un investimento
incredibile per considerare il ritorno
dell’Open in Irlanda”, ha detto Hill, nativo
di Portrush. Ma la direttrice del Royal
Portrush, Wilma Erskine, non è d’accordo:
“Al Royal St George’s le infrastrutture
sono molto povere; a Carnoustie è uguale”,
ha detto. “Abbiamo Belfast, Derry e
Ballymena con hotel di buon livello.
Abbiamo un ottimo sistema stradale e
molto spazio, quindi possiamo farcela”. “È
sicuramente qualcosa cui guardiamo di
nuovo, visti i successi dei golfisti di quella
parte del mondo”, ha detto il direttore
generale della R&A sulla scia dei
commenti di Clarke. Bene, quindi affare
fatto? No. Tanto per cominciare, le sedi
dell’Open sono già state designate fino al
2015. Poi ci sono nove percorsi che
ruotano, attualmente, St Andrews che
mantiene la gara ogni cinque anni e gli
altri ogni 10 circa. Ma, per ora,
sottoscriviamo il punto di vista di Graeme
McDowell. “Giocare l’Open a Portrush è
un sogno folle”, sostiene. “Ma giocarvi un
evento dell’European Tour è fattibile; e
farò di tutto perché ciò accada”. u

L’Open in Irlanda del Nord?
La nuova superpotenza del golf sarà

premiata come prossima sede dello
storico Major? Il giorno dopo la sua

vittoria all’Open, Darren Clarke ha fissato
l’obiettivo di una telecamera e ha inviato
un appello alla R&A. “Trovate un modo”,
ha detto. Tre piccole parole che hanno
scatenato un enorme dibattito: può il
percorso Dunluce al Royal Portrush
diventare sede dell’Open Championship?
Alla luce dei fatti, la risposta è sì. Il
tracciato ha già ospitato l’evento in passato,
nel 1951, ed è uno dei migliori links del
pianeta. Ma per la R&A una sede valida
deve anche possedere le infrastrutture
necessarie. Alcuni dubitano del fatto che
Portrush possa farcela, con 40mila
spettatori al giorno. “Sarebbe una location
fantastica, ma solo per 15mila persone”, ha
detto l’ex segretario dei campionati
dell’R&A, David Hill. L’architetto del golf
David Jones respinge la tesi: “Sì, è un po’
povero di spazi per gli spettatori”, ha detto,
“ma non più del Royal Lytham, dove sarà
l’Open l’anno prossimo”. Un altro dubbio è
se l’area di Portrush possieda il giusto
sistema di trasporto e ricettivo. I critici
dicono di no, soprattutto per quanto
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